
Fra chi si fa scavalcare dai
dirigenti, chi si preoccupa
soltanto di asfaltare le

strade cittadine ( o delle frazioni)
dove vivono probabili propri elet-
tori, e chi invece non si capisce
bene cosa faccia... è così che il
sindaco di Trapani, Vito Da-
miano, si ritrova a vivere la sua
quotidianità amministrativa in
quel di Palazzo D’Alì. 
Ma pare si sia stancato.
Nei giorni scorsi, infatti, ha de-
ciso di mettere un punto a questa
legislatura. No, non ha deciso di
mollare (quindi di dimettersi). Ha
deciso, semmai, di far mollare la
poltrona a qualche assessore che
è entrato in giunta da poco: il sin-
daco ha inviato una lettera peren-
toria (che possiamo considerare
un ultimatum) agli assessori tutti,

ai dirigenti tutti, al segretario ge-
nerale del Comune ed anche
all’OIV (organismo per la valuta-
zione interna degli enti pubblici)
nella quale annuncia che una
volta approvati in sede consiliare
la proposta di bilancio di previ-
sione ed il conto consuntivo, ado-
terrà i necessari provvedimenti
per tutelare la credibilità e l’effi-
cacia della sua azione ammini-
strativa.
Tradotto in parole povere signi-
fica che il sindaco non è contento
di come lavorino nè gli uffici nè,
soprattutto, gli assessori. E per
non sparare nel mucchio è dove-
roso specificare che, leggendo la
lettera inviata dal sindaco, pare
che Vito Damiano si riferisca so-
prattutto agli ultimi assessori ar-
rivati in giunta: Ciccio Briale,

Michele Cavarretta e Piero Spina. 
Il motivo di questo ultimatum va
letto nella non elaborazione del
bilancio di previsione. Il sindaco
ha imposto che la bozza di stru-
mento finanziaria sia preparata
entro la fine di questo mese
(anche se, come sempre, la Re-
gione consentirà una o due proro-
ghe ulteriori). Una lettera
ponderata, quella del sindaco di
Trapani, che non può non mettere
in fibrillazione il gruppo vicino
all’onorevole Paolo Ruggirello a
cui fanno riferimento gli assessori
in questione. 
Vito Damiano è stato chiaro, anzi
chiarissimo: “voglio esprimere il

mio disappunto per la superficia-

lità, ad ogni livello, con cui sono

stati assunti gli impegni, poi non

rispettati, che hanno conseguen-

temente esposto l’Amministra-

zione a critiche da parte di

interlocutori istituzionali ma,

ancor peggio, hanno influito ne-

gativamente non solo sulla sua

credibilità ma che, soprattutto, ne

potranno condizionare il suo fu-

turo andamento”.
Al sindaco non bastano più le
promesse ed i buoni propositi di-
chiarati alla stampa: malgrado i

solleciti i risultati non arrivano ed
anzi, aggiungiamo noi, viene ac-
cresciuta la confusione e lo stato
di anarchia all’interno degli uffici
comunali.
La questione, secondo chi vi si-
crive, è dunque questa: o gli as-
sessori indicati dall’onorevole
Paolo Ruggirello non sono all’al-
tezza di gestire i loro rispettivi uf-
fici di competenza, o peggio
ancora sono entrati nelle stanze
del “potere” di Palazzo D’Alì per
farsi soltanto i “cavoli loro”. Ve-
dasi, ad esempio, le numerose
strade asfaltate negli ultimi mesi
nella frazione trapanese di Xitta o
in determinate piccole vie del ca-
poluogo dove vivono congiunti o
parenti di qualche assessore in
servizio.
O vedasi, in ultimo, la brutta fi-
gura fatta con la proposta sull’ab-
battimento del bonus per chi
differenzia i rifiuti all’isola eco-
logica del lungomare Dante Ali-
ghieri.
O l’assenza, dai banchi del con-
siglio comunale, di coloro che -
se si rispettassero i patti - dovreb-
bero garantire numeri e appoggio
all’Amministrazione. Ora, però,
pare che il sindaco si sia stancato.
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La lealtà paga
(a volte)

MENTE

LOCALE VITO DAMIANO S’È STANCATO:
DOPO IL BILANCIO TUTTI A CASA

Ha dimostrato lealtà, serietà e dispo-
nibilità. Ha dimostrato, inoltre, di es-
sere in grado di costruire, lui da solo,
un’intera lista elettorale (vedasi cosa
fece con l’Udc ad Erice). Ha dimo-
strato anche di sapersi mettere da parte
quando le “ragioni della politica” glie-
l’hanno chiesto. Ma ora è arrivato il
suo tempo.
Oggi questo spazio è dedicato al me-
dico di base Luigi Nacci (detto Gino
da chi lo conosce da tanto tempo) con-
sigliere comunale ad Erice e probabile
futuro candidato alla carica di sindaco
della Vetta. 
Gino Nacci è stato vicesindaco con
Ignazio Sanges, ad Erice, ed era
pronto a fare la sua parte anche nel
2012 quando si mise da parte per fa-
vorire la candidatura di un amico:
Ignazio Grimaldi.
Ora, però, il suo tempo è arrivato e il
medico vuole fare le cose per bene se
gliele lasceranno fare. Già, se gliele la-
sceranno fare, perché non è detto che
Gino Nacci sia, alla fine, il candidato
dei socialisti alla carica di primo citta-
dino di Erice. Se l’accordo, attual-
mente improbabile, fra il PSI ed il PD
dovesse concretizzarsi, Tranchida per-
mettendo, sia i primi che i secondi do-
vranno vedersela sul ring delle
Primarie di coalizione. In quel caso
Nacci dovrà fare appello a tutto l’ap-
parato socialista per vincere contro il
nominativo dei democratici ericini.
Ma se Psi e Pd andassero ognuno per
conto proprio, ecco che il medico sarà
pronto a tirare fuori dal cilindro ma-
gico una o più liste a suo sostegno.

di Nicola Baldarotta

Ultimatum agli ultimi tre assessori entrati

in giunta: “Devo onorare la mia credibilità”
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Mantenuta la promessa: Nacci è
pronto ad essere candidato sindaco

Ora i socialisti ericini attendono soltanto i “cugini” del PD
La riunione, come anticipato da questo giornale,
s’è tenuta venerdì scorso nei locali della segreteria
provinciale del PSI, in via Argenteria. C’era il di-
rettivo comunale capitanato dalla segretaria Giusy
Miceli, c’erano i consiglieri comunali e c’erano
anche la segretaria provinciale Vita Barbera e
l’onorevole Nino Oddo. 
L’atmosfera è stata serena, a dispetto delle antici-
pazioni di stampa che vedevano i socialisti ericini
punzecchiarsi gli uni con gli altri per chi doveva
essere il candidato ufficiale del partito alla carica
di sindaco per Erice. Invece non s’è verificato nulla
di questo: tutto il partito s’è detto disponibile ad
appoggiare il dottor Luigi Nacci nella corsa per la
sindacatura. Sempre se, ovviamente, i socialisti do-
vessero spuntarla sul Partito Democratico (e sulle
liste di Tranchida) in caso di coalizione allargata.
In quel caso Nacci se la vedrà, alle Primarie di Ot-
tobre, con i candidati designati dalle altre forze po-
litiche che faranno parte della coalizione.
Altrimenti i socialisti andranno da soli (o con chi
vorrà seguirli) e Nacci sarà il candidato ufficiale
del partito.
La riunione di venerdì è servita a fare chiarezza fra
i socialisti ericini. E’ stato lo stesso parlamentare
regionale Nino Oddo a sgombrare il campo dalle
indiscrezioni che, nelle settimane scorse, si rincor-
revano nei corridoi (e per le strade) della politica
locale: la dottoressa Antonella Pollina, figlia d’arte
sia per quanto riguarda la politica che per la pro-
fessione, non è intenzionata a correre per la carica
di sindaco di Erice. La Pollina, così ha dichiarato
l’onorevole Nino Oddo, è interessata a candidarsi
alla carica di consigliere comunale a Trapani. Stop. 
E siccome non c’è stata nessun’altra auto-candida-

tura, Nacci è libero di lavorare alla sua candidatura. 
La riunione si è aperta, comunque, con la relazione
della segretaria Giusy Miceli che ha esaminato
l’attuale contesto politico con particolare riferi-
mento ai rapporti all’interno del centro sinistra.
La dirigenza del partito, ribadendo la propria di-
sponibilità a lavorare per una coalizione imperniata
sull’alleanza fra il PSI e il Pd aperta al contributo
dei movimenti riconducibili al perimetro del centro
sinistra, conferma che, in assenza di un accordo
politico, le primarie di coalizione sono un valido
strumento democratico per la scelta del candidato
sindaco.
Venerdì, pertanto, i presenti hanno dato mandato
dunque alla segreteria di lavorare alle liste ed al
programma e di verificare con il PD se ci sono le
condizioni per intraprendere un percorso politico
comune in vista delle amministrative del 2017.

Il consigliere comunale di Erice, Antonino Ingrasciotta, propone all’am-
ministrazione Tranchida la realizzazione di un’area giochi accessibile,
a dimensione di bambini diversamente abili e normodotati. “Visto che
in una società complessa come la nostra – scrive nella nota il consigliere
Ingrasciotta - che sempre più si rivela meno attenta al disagio, una tra
le sfide più importanti è quella dell’integrazione del “diverso”  per la
quale anche le persone più ottimiste si chiedono se sarà mai possibile
realizzarla in pieno, o se tale prospettiva resterà per sempre un’ utopia,
e che per pervenire alla realizzazione di questo difficile processo d’integrazione dovremmo riuscire a li-
berarci dalla pesante crosta di tabù e timori pregiudiziali, e poi, senza arrogarci il diritto di incorrere in de-
terminati divieti menomanti, dovremmo agevolare l’estrinsecazione libera e spontanea della personalità
dei soggetti in situazione di handicap con opportune opere, attività e attenzioni, che nulla abbiano a che
vedere con il pietismo”. In merito il consigliere Ingrasciotta aveva già proposto all’amministrazione ericina
la realizzazione del lido balneare “Zero Barriere”, accessibile a persone con disabilità. 

Erice, serve un’area giochi per bambini disabili

L'Amministrazione Damiano ha consegnato sabato
scorso, al consiglio comunale, la delibera con la quale
è stato definito il piano finanziario per la raccolta, lo
spazzamento e lo smaltimento dei rifiuti. A fronte di
una previsione di spesa elaborata dagli uffici, che si
aggirava intorno ai 14 milioni di euro (1 milione e
seicentomila euro in più rispetto allo scorso anno),
che si sarebbero tradotti in un significativo aumento
della tariffa TARI (la tassa sui rifiuti), il Sindaco ha
dato disposizioni di rivedere al ribasso i costi che ave-
vano risentito di un sensibile aumento per via della
sanzione applicata dalla Regione nei confronti dei
Comuni che non avevano raggiunto la soglia del 65%
nella raccolta differenziata (per il Comune di Trapani
di € 640.000), la cui applicazione è stata ritenuta dal
primo cittadino illegittima, nonché da un'eccessiva
stima dei costi imputati all'apparato burocratico del
Comune (più di € 400.000).
Si è proceduto, infine, a ridurre ulteriormente i costi
facendo ricorso ad aggiustamenti al ribasso, che
hanno permesso quindi di ricondurre la spesa com-

plessiva a 12.700.000 circa, 300.000 € in più rispetto
al 2014, attribuibile ai maggiori costi sopportati dalla
Trapani Servizi per il trasferimento dei rifiuti nelle
discariche di Siculiana e di Campobello di Mazara a
seguito dell'esaurimento della discarica di Borranea,
conseguenza dei conferimenti degli altri comuni della
provincia disposti dalla Regione. In estrema sintesi,
l'atto trasmesso al Consiglio comunale, se approvato,
consentirà di mantenere sostanzialmente la medesima
tariffa dello scorso anno, con un poco significativo
aumento. In relazione a ciò, il Sindaco ha voluto pre-
cisare che è stato già avviato un contenzioso con la
Regione per l'ottenimento del rimborso delle spese in
più che il Comune di Trapani ha dovuto sostenere e
che non possono e non devono essere addebitate ai
cittadini trapanesi. Qualora la giustizia amministra-
tiva dovesse dare ragione al Comune di Trapani, le
somme recuperate dovranno essere restituite ai con-
tribuenti attraverso un conguaglio sulla TARI pagata.

T.A.R.I. il Comune di Trapani ci riprova:
consegnato il piano finanziario al Consiglio
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il Comune di Erice denuncia anche

l’assessorato regionale all’energia
Strascico del contenzioso con l’EAS, serve nuova integrazione

Il Comune di Erice denuncia anche
l’assessorato all’energia e servizi
di pubblica utilità del Governo
Crocetta. È la novità, nell’ambito
del lungo contenzioso presso il Tri-
bunale Regionale per le Acque
pubbliche avviato dall’amministra-
zione Tranchida a causa dei danni
apportati dalla rete idrica comunale
dalla “cattiva gestione” dell’Ente
Acquedotti Siciliani, nei confronti
dello stesso ente e della Regione
Siciliana. Il legale del Comune di
Erice, Vincenzo Maltese, ha chie-
sto ora di integrare nel contraddit-
torio anche il citato assessorato che
di fatto aveva la gestione ammini-
strativa del dissalatore di contrada
Nubia, di proprietà della Regione
e causa dei continui problemi di
approvvigionamento dei comuni

dell’Agro Ericino, dei quali costi-
tuiva l’unica fonte. 
Il difensore incaricato dall´ammi-
nistrazione Tranchida, unitamente
alle proprie controdeduzioni, ha
prodotto altresì ulteriore documen-
tazione probatoria a fondamento
delle pretese avanzate nel procedi-
mento, non ultimo le numerose ri-
chieste di intervento di
manutenzione straordinaria
dell´impianto inviate proprio
all´assessorato regionale dalla so-
cietà (Siciliacque) che ne curava la
manutenzione, situazione che poi
è sfociata nel fermo per diversi
mesi nell´estate del 2012 causando
la più grave carenza igienico sani-
taria che ebbe a conoscere il terri-
torio. La superiore richiesta del
legale è stata accordata dal Tribu-

nale delle Acque che a sciogli-
mento della riserva ha autorizzato
l´integrazione del contradditorio
rinviando per la prosecuzione il
processo al prossimo 8 settembre.
“Tale positivo sviluppo – si legge
nella nota del Comune di Erice - fa
ben sperare anche ai fini dello ac-
certamento della responsabilità pa-
trimoniale della Regione per
l´onere di rifacimento totale della
rete idrica ericina. A tanto potrebbe
aggiungersi, in caso di positivo au-
spicabile esito, la “class action” da
parte dei cittadini ericini. Il sindaco
Giacomo Tranchida ha inoltre pre-
sentato nuova istanza di finanzia-
mento del progetto di rifacimento
della rete idrica alla Regione a va-
lere dei fondi per il Sud disposti
dal Governo Nazionale. “Dopo
anni di battaglie – ha detto il primo
cittadino - abbiamo finalmente e
copiosa l´acqua del Montescuro ri-
spetto a quella dissalata che tanti
danni ha provocato alle condutture
comunali ed agli impianti dome-
stici dei cittadini utenti EAS.
Adesso su più fronti: giudiziario e
amministrativo, il confronto per la
responsabilità e risarcimento da
parte della Regione, per intanto co-
minciando, ma non solo, dal rifa-
cimento del sistema idrico". 

Michele Caltagirone

Il segretario del Partito Animalista Europeo pro-
segue la sua battaglia a favore degli animali mal-
trattati. Stavolta nel mirino del giovane animalista
finisce il comandante della Polizia municipale di
Trapani, Biagio De Lio, che si sarebbe macchiato
- secondo Rizzi - di omessa denuncia di reato da
parte di un’ufficiale di polizia giudiziaria ed omis-
sione di atti di ufficio.
La vicenda fa riferimento ad un caso di maltratta-
mento di animali che sarebbe stato riscontrato lo
scorso anno da un ispettore della polizia munici-
pale che avrebbe prodotto in merito apposita rela-
zione al comandante. 
Secondo Rizzi la Polizia Municipale di Trapani
non avrebbe trasmesso l’atto alla Procura della
Repubblica di Trapani. Rizzi, pertanto, ha deciso
di denunciare il Comandante Gino De Lio presen-
tando la denuncia proprio presso lo stesso co-
mando dei vigili urbani del capoluogo. 
Ma la vicenda, a quanto pare, non sarebbe andata

proprio come
denunciato da
Rizzi: si tratta
di fatti che il
Comando dei
Vigili urbani di
Trapani, a firma
dello stesso Co-
mandante De
Lio, aveva già tasmesso alla Procura in tempi pre-
cedenti ed il caso era già stato esaminato dal Pm.
Lo conferma lo stesso Comandante De Lio (in
foto): “Mi dispiace deludere Rizzi ma quanto og-

getto della su querela è stato rapportato parec-

chio tempo fa alla Procura della Rebpubblica che

ha già esaminato il caso. Sarà comunque cura del

Comando, tramite un altro ufficiale di PG, tra-

smettere la querela prodotta da Rizzi alla Procura

della Repubblica”.

Enrizo Rizzi denuncia il comandante 
dei vigili urbani di Trapani, Gino De Lio

I volontari dell’Associazione Regionale “Guardie
per l’Ambiente” hanno tratto in salvo un cane che
viveva in una casa “lager” a Marsala. L’opera-
zione è stata realizzata di concerto con il Co-
mando della polizia municipale di Marsala. Aperta
la porta dell’abitazione, si è presentata ai volontari
e ai caschi bianchi una scena di estremo degrado:
il cane, un meticcio di circa 10 anni, era infestato
da parassiti, pulci e zecche, e viveva in mezzo ai
suoi escrementi all’interno dell’appartamento fa-
tiscente, sporco e invaso da topi e blatte. L’ani-

male era rimasto solo in casa da alcuni giorni, poi-
ché il suo anziano proprietario era stato ricoverato
in ospedale; quotidianamente una persona gli por-
tava da mangiare. Il cane è stato prelevato dall’ap-
partamento e ricoverato presso il canile
municipale della città. Da una prima visita veteri-
naria, sembra essere affetto da leishmania e da un
inizio di cimurro. Dopo l’esito delle analisi, l’ani-
male verrà sottoposto alle cure del caso. Intanto
nell’abitazione è intervenuta la sezione igiene e
profilassi dell’Asp per la dovuta disinfestazione.

Marsala, cane salvato dalle “Guardie per l’Ambiente”
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Arteterapia, collaborazione tra Azienda sanitaria 

provinciale ed Accademia di belle arti di Palermo

L’avvio di un rapporto di collaborazione tra l’Azienda sanitaria pro-
vinciale di Trapani e l’Accademia di Belle Arti di Palermo, nel
campo dell’arteterapia. E’ quanto emerso nel corso dell’incontro tra
il direttore generale dell’ASP di Trapani Fabrizio De Nicola e Giu-

seppe Benenati, docente di iconografia e disegno anatomico all’Ac-
cademia.
Nell’occasione Benenati ha donato un suo quadro, nato dall’espe-
rienza avuta come paziente all’ospedale S. Antonio Abate di Trapani
dove, operato al reparto di chirurgia generale da Paolo Buffa, ha in-
staurato con quest’ultimo un rapporto che è andato oltre quello tra
medico e paziente.
“Dal confronto delle nostre esperienze – ha spiegato Benenati – e
dalla condivisione delle stesse azioni culturali, è nata una simbiosi
medicina-arte, e in quest’opera ho voluto esprimere tutta la dinami-
cità della fisiologia medica”.
Il quadro, dal titolo “Proiezioni”, è realizzato con una particolare
tecnica, con polvere di grafite. “Ho ringraziato il professor Benenati
– ha detto De Nicola – per il suo dono, compiuto dopo aver riscon-
trato da paziente come anche a Trapani vi sia la buona sanità. In-
sieme stiamo studiando diverse forme di collaborazione tra Asp e
accademia, che abbiano sia risvolti culturali che terapeutici”. 

«Io» disse ancora il Piccolo Prin-

cipe «possiedo una rosa che innaf-

fio tutti i giorni. Possiedo tre

vulcani che pulisco tutte le setti-

mane. Perché pulisco anche quello

spento. Non si sa mai. Il fatto che

io li possieda è utile ai miei vulcani

ed è utile alla mia rosa. Invece tu

non sei utile alle stelle...»

Così come l'uomo d'affari, pla-
smato dalla fervida fantasia di An-
toine de Saint-Exupéry, il signor
Nino Oddo possiede una poltrona
all'ARS, eppure non riesce ad es-
sere utile al territorio che millanta
di rappresentare.
A certifica di ciò, l'ennesima riu-
nione del PSI a Marsala nella quale
si è palesata la sua totale incapacità
a comprendere la vischiosità della
palude dentro la quale stagna l'ae-
roporto di Trapani; anzi, scusate,
l'aeroporto di Trapani-Marsala. Il
cambio di nome è infatti il fulcro
della bislacca proposta che il
solerte signore, aggrappan-
dosi ai lampioni come fanno
gli ebbri in una buia notte di
campagna elettorale, ha pre-
sentato al viceministro alle
infrastrutture Riccardo Nen-
cini durante un recente in-
contro. Avrebbe potuto 

negoziare impegni economici,
pressioni sulla Regione per farla
intervenire, sottolineare l'impor-
tanza economica e culturale dell'in-
frastruttura per un territorio che
respira e si nutre di turismo. E
niente ... sarà per la prossima volta.
Nel frattempo, devo ammettere che
la proposta mi piace, anche se mi
sfugge un dettaglio. Ma il cambio
di nome esattamente avverrà prima
o dopo la chiusura dello scalo?

Luca Sciacchitano

Luca Sciacchitano

imprenditore e

scrittore trapanese.

Autore del romanzo

"Le Ombre di

Nahr" 

L’inutile uomo d’affari

Egadi, giovani alla riscoperta degli antichi mestieri
Il terzo appuntamento di “Delfini Guardiani delle isole Egadi” è
stato dedicato alla riscoperta degli antichi mestieri e saperi delle
Isole Egadi. A Favignana, i bambini, che stanno seguendo da ottobre
tale percorso di educazione ambientale promosso da Marevivo e
MSC Crociere, sono stati guidati tra le “pirrere”, ovvero le cave di
calcarenite e hanno avuto modo di vedere da vicino l’antico mestiere
del “pirriaturi”, cioè il tagliapietre, che per generazioni ha assicurato
un’importante sostentamento per la gente dell’isola di Favignana.
Il viaggio è proseguito all’interno della cava alla scoperta delle scul-
ture in tufo, realizzate da Benito Alessandra, uno scultore che ha
convertito un’antica cava di pietra in galleria d’arte all’aperto, fa-
cendone un “giardino incantato”. Storia, natura e sacralità sono i
temi che l’artista ha rappresentato nelle sue opere, suscitando stu-

pore, meraviglia e domande
degli studenti, aspiranti “del-
fini”.  A Marettimo, invece, il
tema degli antichi mestieri è
stato affrontato dagli studenti
vivendo “un giorno da pesca-
tori”. Si sono cimentati innan-
zitutto nelle tradizionali
operazioni che si fanno dopo
una battuta di pesca: sistema-
zione degli attrezzi, del pe-
scato e vendita ai turisti. 
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Mentre all’esterno i ti-
fosi del Cesena, invi-
periti per la sconfitta

ma soprattutto per la prestazione
dei loro portacolori, inveivano
nei confronti del loro dirigente
Rino Foschi, il quale prima della
gara si era ritenuto sorpreso per
la grande cavalcata del Trapani
(finalmente lo ha constatato di
presenza), gridando “Vergogna
il Cesena è l’unica società di
serie B ad avere un presidente
senza lavoro”, in sala stampa si
stava girando una puntata di
“Scherzi a parte”. Cerchiamo di
essere più precisi. Effettiva-
mente al cospetto di determinate
domande, tutte dello stesso peso
e della uguale caratura, l’ester-
refatto Serse Cosmi ha escla-
mato proprio così “ma ragazzi
stiamo scherzando, mi volete

fare incazzare veramente, forse
ci troviamo su “Scherzi a parte”
? proprio così. Al termine di Tra-
pani-Cesena, con il Trapani
“saltato” al terzo posto in gra-
duatoria, qualcuno si è preso la
briga di cercare di trovare il
classico pelo nell’uovo andando
a trovare un argomento che mai
un qualsiasi cronista, entusiasta
della propria squadra formule-
rebbe. 
Eppure a Trapani accade. Qual-
cuno, invece di toccare argo-
menti molto più dolci o di un
certo spessore, ha cominciato a
chiedere al trainer perugino cosa
ne pensasse della condizione fi-
sica della squadra negli ultimi
dieci minuti o quarto d’ora che
sia. Domande sicuramente fuori
luogo che nulla hanno a che ve-
dere nei confronti di una compa-

gine che in 75’ minuti di partita
ha dominato in lungo e in largo
regalando alla platea e in esclu-
siva al signor Foschi, eleganti
geometrie e performance perso-
nali di alto livello. Invece il clas-
sico cronista trapanese, voglioso
di mostrare la propria compe-
tenza (non capendo invece che è
tutto al contrario), si è soffer-
mato su una domanda stupida
che per alcuni secondi ha fatto
inviperire “l’uomo del fiume”.
Bravo è stato a controllare il suo
carattere sanguigno e con
grande professionalità ha cer-
cato, magari con un sorriso sar-
castico, di deviare un argomento
sul quale era sicuramente inop-
portuno soffermarsi e quanto-
meno fuori luogo anche perché
non aveva né significato né
senso. 

Determinati atteggiamenti,
anche se appaiono banali, po-
trebbero turbare la grande atmo-
sfera di serenità ed euforia che
regna nel clan granata, creando
inopinati dissapori con un tec-
nico che meritava qualsiasi altro
tipo di domanda ma non proprio
questa. Prima della gara ave-
vamo invitato da queste pagine,
per quanto nelle nostre possibi-
lità, a stare tutti uniti ma mi sa
che qui ognuno cerca di tirare
acqua al proprio mulino e di er-
gersi a protagonista della situa-
zione. Non riesco a capire e non
capirò mai il perché di determi-
nate domande anche se dentro di
me ho i miei ben precisi con-
cetti. Nessuno, compreso il sot-
toscritto (purtroppo mi è
sfuggito) ,si è permesso di chie-
dere al mister sull’assenza im-
portantissima di Scognamiglio
(che sarà squalificato) contro il
Novara, vero baluardo della di-
fesa granata. Invece si va avanti
con inutili ripetizioni e cosucce
da evitare assolutamente in fu-
turo perché senza significato.
Sono solamente orgoglioso, e
può essere riscontrato senza
alcun problema, d’aver scritto di
una probabile flessione del Bari
e così è stato. A me basta questo,
non per dimostrare che mi oc-
cupo di magia ma per far capire
che il calcio prima di discuterlo
deve sapersi masticare bene. E
mi sa che in città alcuni sanno
invece solo “masticarsi”…

Antonio Ingrassia

Commento a denti stretti sul “giornalismo sportivo di casa nostra”

Sala stampa Trapani calcio:
le classiche “domande del cavolo” Il tecnico del No-

vara, Marco Ba-
roni, parla
d e l l ’ o c c a s i o n e
persa dopo il pareg-
gio interno di lu-
nedi sera (2-2)
contro il Perugia
"c'è bisogno di vit-
torie, in questo mo-
mento ci sta
penalizzando que-
sto: subiamo qual-
che gol di troppo
dopo essere stati una delle mi-
gliori difese". Si rammarica
per la sua espulsione “mi
sembravano pochi tre minuti
di recupero, ma non ho fatto
altre proteste: secondo me ne
servivano di più, ma va bene
così. Abbiamo subito gol al-
l'incrocio dei pali alla prima
occasione, l'abbiamo ripresa e
dimostrato che la squadra è
viva. Ci crediamo, ce la gio-
chiamo fino in fondo". Parla
del valore aggiunto della pan-
china “Non è facile far gio-

care assieme Evacuo e Gala-
binov, ma con l'avversario
chiuso possiamo riuscire a
sfruttarli". Infine un pensiero
al Trapani, prossimo avversa-
rio:” Squadra in fiducia come
noi quando eravamo in quella
striscia di vittorie. Tutte le
partite sono difficili, dob-
biamo cambiare qualcosa per
l'infortunio di Faraoni e la
squalifica di Garofalo, ma
troveremo qualche soluzione
perché la squadra è viva e ci
crede"

L’allenatore del Novara,
Marco Baroni, ci crede

Richiedilo anche presso:
Per diventare punto di distribuzione del giornale 

contatta il numero 331-8497793

L'allenamento del Trapani
Calcio di oggi sarà anche
una occasione per un

gesto di solidarietà e condivi-
sione. Prima di entrare in
campo, infatti,  la squadra del
Mister Cosmi accoglierà più di
60 bambini e ragazzi dei Centri
di aggregazione della Caritas
diocesana di Trapani. L'inizia-
tiva organizzata il primo anno grazie al  “Comitato delle Donne”
è ormai al suo secondo appuntamento con i piccoli dei quartieri,
protagonisti insieme ai loro campioni di un momento all'insegna
dello sport, della solidarietà e dell'inclusione sociale.  Questo in-
contro, organizzato quest'anno nell’ambito del progetto  “Arca di
Noè” finanziato con fondi dell’8 per mille per favorire l’educa-
zione interculturale, vuole coinvolgere i più piccoli, soprattutto
gli stranieri residenti nel centro storico della città, e offrire  un’oc-
casione di condivisione trovando nello sport la possibilità di un
mondo più fraterno. 

Trapani calcio: a braccetto
con solidarietà e condivisione
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Gli accoppiamenti degli
ottavi di finale playoff
e il calendario uffi-

cioso (serie al meglio delle 5
gare, alternanza casa-casa-
fuori-fuori-casa: lunedì 2 mag-
gio e mercoledì 4 maggio
doppia trasferta per la Pallaca-
nestro Trapani sul parquet di
Brescia. La gara tre si dispu-
terà al Pala Conad, natural-
mente sempre contro Brescia,

in data sabato 7 maggio. L’in-
contro numero 4 è previsto per
lunedì 9 maggio sempre a Tra-
pani. L’eventuale gara 5 si gio-
cherà giovedì 12 maggio in
quel di Brescia. Le date delle
gare di playoff e playout sono
indicative e non tengono conto
di eventuali spostamenti do-
vuti a indisponibilità di im-
pianto e/o esigenze televisive.
Il calendario definitivo di pla-

yoff e playout sarà reso noto
dalla FIP nei prossimi giorni.
Gli orari di inizio delle gare
saranno a discrezione delle so-
cietà ospitanti. A causa delle
normative sulla capienza degli
impianti, Agropoli giocherà i
suoi incontri casalinghi al pa-
lasport di Scafati e Tortona in
quello di Casale Monferrato.

Per la Pallacanestro Trapani prime 
due gare di play off nella trasferta di Brescia

Sempre più decisive le
partite che affronte-
ranno il settore giova-

nile della Pallacanestro
Trapani.. Riprende il proprio
percorso la formazione Under
16 Eccellenza di coach Fabri-
zio Canella, che dopo diversi
giorni di allenamento dispu-
terà lo spareggio per l’accesso
all’interzona. La squadra che
i granata affronteranno dome-
nica pomeriggio alle 17 sarà
la Nuova Polisportiva Stabia
(terza qualificata della re-
gione Campania) e il match si
disputerà presso il campo

neutro del Palalumaka di
Reggio Calabria. Una grande
vittoria nel turno di andata dei
quarti di finale della categoria
Under 14 è stata conquistata
dai ragazzi allenati da Fabri-
zio Canella. La partita con il
Master Palermo è terminata
per 109 a 41. La gara di ri-
torno si disputerà venerdì alle
18, in trasferta. Un bel pome-
riggio di divertimento è stato
vissuto venerdì dagli Under
13 e dagli Esordienti (nella
foto), che si sono affrontati in
campionato. 
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Avviso sulle principali norme di trasparenza, foglio informativo del 
mediatore e informativa europea di base sul credito ai consumatori asportabili presso la sede e su www.prestitofelice.it. 
Le condizioni e i tempi di erogazione possono variare in base al  profilo del cliente. La Prestito Felice S.p.A è una 
società di mediazione creditizia iscritta al n. M86 dell’OAM convenzionata con Banche ed Intermediari Finanziari e 
provvede alla messa in contatto della clientela 
con questi ultimi per l’erogazione di finaziamenti. I relativi contratti si perfezionano solo con il successivo consenso dei 
suoi citati Istituti Eroganti ai quali resta riservata la valutazione del merito delle operazioni e la loto successiva 
approvazione. La Prestito Felice S.p.A pertanto non garantisce 
effettiva erogazione del finaziamento richiesto. 
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BASKET: Settore giovanile
in pieno fermento


